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Premessa: 
 

Piano annuale per l’Inclusione (P.A.I.), previsto dalla Direttiva del 27 dicembre 2012  e dalla C.M.           

n. 8/2013 a firma del Capo Dipartimento per l'Istruzione, intende fornire un elemento di riflessione 

nella predisposizione del POF, di cui il P.A.I. è parte integrante. 

Il P.A.I., infatti, non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, bensì come uno strumento 

che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e 

la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati”  educativi,  per  creare  un  

contesto  educante  dove  realizzare  concretamente  la scuola “per tutti e per ciascuno”. 

Esso è prima di tutto un atto interno della scuola autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla 

pianificazione, da sviluppare in un processo responsabile e attivo di crescita e partecipazione.
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Il P.A.I. non va dunque interpretato come un “piano formativo per gli alunni con bisogni educativi 

speciali”, ad integrazione del P.O.F.  (in questo  caso più  che di un  “piano per l’inclusione” si 

tratterebbe di un “piano per gli inclusi”), e non è quindi un “documento” per chi ha bisogni educativi 

speciali, ma è lo strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo,  

è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta  ai  bisogni  di  ciascuno  nel  

realizzare  gli  obiettivi  comuni,  le  linee  guida  per un concreto impegno programmatico per 

l’inclusione, basato su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di 

miglioramento, da perseguire nel senso della trasversalità  delle  prassi  di  inclusione  negli  ambiti  

dell’insegnamento  curricolare,  della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi 

scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 

Tali complessi e delicati passaggi – proprio affinché l’elaborazione del P.A.I. non si risolva in un 

processo compilativo, di natura meramente burocratica anziché pedagogica – richiedono un 

percorso partecipato e condiviso da parte di tutte le componenti della comunità educante, facilitando 

processi di riflessione e approfondimento, dando modo e tempo per approfondire i temi delle 

didattiche inclusive, della gestione della classe, dei percorsi individualizzati, nella prospettiva di un 

miglioramento della qualità dell’integrazione scolastica, il cui modello è assunto a punto di riferimento 

per le politiche inclusive in Europa e non solo. 

 

L’Istituto “O. CONTI” si propone, quindi, di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in 

modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti 

Bisogni Educativi Speciali. 

 
A tal fine  intende: 

 

a) creare un ambiente accogliente e di supporto favorendo attività di sensibilizzazione per   
alunni con BES;  

 
 

b)  sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando    

attenzione educativa in tutta la scuola; 
 
 

c)  promuovere l’attiva di partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 

centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

 

d)  favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 
 
 

     e)  promuovere culture, politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta              

             collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante favorendo  

            l’Orientamento per alunni BES con un protocollo di accoglienza; 

        

      f)  Socializzazione del piano di inclusione con famiglie e con  

          gli enti esterni. 

 

 

 

 

 

 

 



Sono tati attivati nell’ A.S. 2021/2022 progetti di potenziamento del tipo: 
 
 

1. Espressione artistica, arteterapia, pittura, emotività; 
2. Musica terapia e didattica della musica; 
3. Informatica digitale. 

  
 
Obiettivo  principale  è  la  riduzione  delle  barriere  che  limitano  l’apprendimento  e  la 

partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia 

ambientali che personali. 

 

DESTINATARI 
 

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali comprendenti: 

 

•  Disabilità (ai sensi della legge 104/92, legge 517/77); 

 

•  Disturbi evolutivi specifici ( legge 170/2010, legge 53/2003); 

 

•  Alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. 

 

- le famiglie: 

 

a) forniscono notizie sull’alunno; 
b) gestiscono con la scuola le situazioni problematiche; 
c) condividono con la scuola il processo di apprendimento dell’alunno. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Il Dirigente scolastico è il garante dell’offerta formativa che   viene   progettata ed attuata 

dall’istituzione scolastica:  ciò  riguarda la  globalità dei  soggetti e,  dunque, anche gli alunni con 

disabilità e con Bisogni Educativi Speciali. 

A tal fine egli: 
 
· procede all’assegnazione degli  insegnanti curricolari e di sostegno, laddove per questi 

ultimi ci sia la richiesta della famiglia; 

· cerca di assicurare la continuità rispetto all’assegnazione dei docenti; 
 
· gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso; 

 
· assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature 

necessarie al caso di precise esigenze dell’alunno; 

· attiva azioni in collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare 
 
L’inclusione dell’alunno; 

 
· dialoga con le famiglie e gli insegnanti al fine di trovare soluzioni, chiarimenti e confronti. 

 
 
Organi collegiali: 

 
Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 

 
L’Istituto ”O.CONTI” istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione ( GLI). 



COMPITI E FUNZIONI DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
 

 
 

1. Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione; 
 

2. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici; 
 

3. Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi anche 

per quanto riguarda i DSA; 

4. Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi; 
 

5. Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione” da redigere entro il mese di giugno di ogni 

anno; 

6. Interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per attività di formazione, 

tutoraggio  ecc.; 

7. Analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 

nell’anno appena trascorso. Il Piano Annuale discusso e poi deliberato dal Collegio dei Docenti 

che quindi viene inviato agli Uffici dell’USR – GLIP e GLIR per l’organico di sostegno; 

8. Coordinamento di tutti i progetti per gli alunni con BES. 
 
 
 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO 

 
 

E’  presieduto  dal  Dirigente  Scolastico  o  da  un  suo  delegato;  è  costituto  dal  gruppo  di 

sostegno, (in cui fanno parte 4 docenti delle rispettive AREE di appartenenza) da una rappresentanza 

dei docenti coordinatori, il docente referente per l’inclusione disabilità (ai sensi della Legge 

104/92, Legge 517/77); e il docente referente dei disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 

53/2003) e alunni con svantaggio socio-economico, svantaggio linguistico e/o culturale. 

 

 
DOCENTE REFERENTE PER L’INCLUSIONE 

 
 

Il docente referente per l’inclusione collabora con la Dirigenza, gli insegnanti curricolari, i servizi 

socio-sanitari, gli Enti locali e le strutture del territorio e si occupa di: 

 
· azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno; 

 
· raccordo tra le diverse realtà (Enti  territoriali, Enti  di formazione, Cooperative, scuole, ASL e 

famiglie); 

.  azione di coordinamento con l’equipe medica; 
 

· coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica; 
 

· organizzazione insieme al Dirigente Scolastico degli incontri con i genitori degli alunni 

certificati in uscita dalla terza media; 



· pianificazione dei colloqui di reinserimento con il personale di supporto della scuola 

media al fine di garantire la continuità educativa; 

· coordinamento stesura PDP degli alunni con DSA e/o con BES; 
 

· azioni di coordinamento del GLI; 
 

· ricerca e produzione di materiali per la didattica; 
 

· individuazione di adeguate strategie educative; 
 

· aggiornamento sull’andamento generale degli  alunni certificati; 
 

· partecipazione al gruppo CTS provinciale. 
 
 
 
 
IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti conseguenti alle 

situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di Classe indicare in quali  altri  casi  

sia  opportuna  e necessaria l’adozione  di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di 

misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale e inclusiva di 

tutti gli alunni. 

 
È necessario che  l’attivazione  di  un  percorso  individualizzato per  un  alunno  con Bisogni 

Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente 

Scolastico (o da un docente da questi specificatamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.             

Nel caso in cui sia necessario trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di 

includere nel PDP apposita autorizzazione da parte della famiglia. 

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti 

motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni 

pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare il contenzioso. 

In particolare, per gli alunni diversamente abili o con DSA certificati, il Consiglio di Classe ad inizio 

d’anno, acquisisce informazioni sugli  alunni in ingresso tramite lettura della documentazione prodotta 

dalle Scuole Medie e dal progetto di accoglienza, e attraverso una prima presentazione a cura del 

docente di sostegno assegnato alla classe, qualora vi sia; 

 
·  definisce con il coordinatore di classe o con il docente di sostegno, se vi è, le modalità più  

consone per  favorire  l’accoglienza   dei  nuovi  alunni  e,  quando  è possibile, attività 

comuni al resto della classe per promuovere una prima socializzazione; 
 

· stabilisce comportamenti e buone pratiche che ogni singolo insegnante possa adottare, 

divenendo  in  prima  persona un  modello  positivo per  l’integrazione degli studenti con 

disabilità; 

·  collabora, con il coordinatore di classe, alla stesura del PEI/PDP degli alunni, curando in  

particolare  l’organizzazione oraria delle attività, da svolgere in classe con o senza il 

personale di sostegno, e iniziative funzionali al percorso di integrazione; 



·  collabora   col   coordinatore   di   classe   alla   redazione   della   programmazione 

individualizzata; 

 
·  collabora con il coordinatore di classe alla pianificazione e all’organizzazione di uscite 

didattiche e viaggi  di istruzione nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili; 
 
 

· si occupa delle verifiche periodiche del PEI/PDP. 
 

 
 

 
 

 

LA  SITUAZIONE  ATTUALE  PER  L’A. S.  2022/23 
 

 
Il quadro generale della distribuzione degli alunni nell’Istituto è sintetizzato nella tabella che 

segue: 

 

ANALISI  DI  INIZIO  ANNO  2022/2023 
 

 
 

Rilevazione dei BES presenti: N° 

  
Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  Totale   

 Di cui frequentanti classi quinte   
Iscritti alla 1° classe per l’A. S. 2022/2023   

2°   
3°   
4°   

Disturbi evolutivi specifici DSA (Legge 170/2010, Legge 53/2003)   
Alunni con svantaggio socio-economico, svantaggio linguistico e/o culturale.    



STRUTTURAZIONE DELL’ISTITUTO: 
 
 

Ri sor se professionali specif iche  
 

Sì / No 
 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

Sì 

 
 

Attività laboratoriali integrate 
 

(classi aperte, laboratori protetti, 

 

Sì 

Assistenza educativo culturale 
Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

Sì 

  
 

 

Attività laboratoriali integrate 
 

(classi aperte, laboratori protetti, 

 

Sì 

 

 

Funzioni str um entali / coor dinament o   

Sì 
 

Refer enti di Istituto (disabil ità, DSA, BES)   

Sì 
 

Psicopedagogisti e affi ni est er ni/i nt er ni 
 

(psicologo•spor tello di ascolto) 

  

Sì 

 

Docenti t utor  
 

Sì 
 

Al tro:   
 

Al tro:   
 

 
 

Coinvolgimento docenti curr icolar i 
 

Attraverso… 
 

Sì / No 
 
 
 
 

 
Coordinatori di classe 

 

Partecipazione a GLI 
 

Sì 
 

Rapporti con famiglie 
 

Sì 
 

Tutoraggio alunni 
 

Sì 

Progetti didattico•educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

 

 
Sì 

 

Altro:  
 

Rapporti con famiglie 
 

Sì 
 

Tutoraggio alunni 
 

Sì 

Progetti didattico•educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

 

 
Sì 

 

Altro:  
 

Rapporti con famiglie 
 

Sì 
 

Tutoraggio alunni 
 

Sì 

Progetti didattico•educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

 

 
Sì 

 

Altro:  



 

 

 
Coinvolgimento per sonale ATA 

 

Assistenza alunni disabili 
 

Sì 

 

 
 
 
 
 
Coinvolgimento f ami gl ie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 

 

 
Sì 

 

Coinvolgimento in progetti di inclusione 
 

Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 

 

 
Sì 

 

Altro:  

   

 
 
 
 
 
 
 

 
Rappor ti con ser vizi socio sanitari 

ter ritoriali e istituzioni deputate alla 

si cur ezza. Rappor ti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 

 

 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 

 

 
Sì 

 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità 
 

Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 

 

 
Sì 

 

Progetti territoriali integrati 
 

Sì 
 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
 

Sì 
 

Rapporti con CTS / CTI 
 

Sì 
 

Altro:  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Form azione docenti 

 

Strategie e metodologie educativo•didattiche / 
 

gestione della classe 

 

 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo•didattici 

a prevalente tematica inclusiva 

 

 
Sì 

 

Didattica interculturale / italiano L2 
 

Sì 
 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 
 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 

 

 
Sì 

 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

 

 

SI 

 

Altro:  

 
 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ____________ 
 
 
 

IL DOCENTE REFERENTE                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PER L‟INCLUSIONE 

Prof.  Aniello Bamundo                                                                                           Prof.ssa Filomena di Grazia 


